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Serie B: Catanzaro e Brescia tornano a sperare 
Il Mantova cede al Mompiano con onore (7-0) 

Forse può valere la serie A 
il centesimo gol di De Paoli 

BRESCIA-MANTOVA — La rata decisiva massa a sagno da Da Paoli, su rigora. 

PALLACANESTRO: 
GRAVI INCIDENTI 

AL PALALIDO 
MILANO, 9 maggio 

Pochi minuti prima dell'inizio 
della partita di spareggio di Se
rie C tra le squadre del Rieti e 
del Chieti incidenti sono scoppia
ti fra i sostenitori delle due com
pagini. Due spettatori e un bri
gadiere di polizia sono stati ri
coverati in ospedale. I sostenito
ri delle due squadre sono stati 
prontamente divisi dalla polizia. 

m SPORT EQUESTRI — Durante 
Fultima giornata del CSIO della 
Piazza di Siena a Roma, Filiberto 
Berrero su Paraguay ha vinto la 
gara di salto in 61", precedendo 
l'amazzone inglese Anneli Drum-
mond-Hay su Xantho (61*1) e il 
francese ex campione del mondo 

Rerre Jonqueres D'Oriola su La 
tumebrido (66"). 

aj TENNIS — H giocatore di Cop-
*>a Davis britannico Stanley Mat-
fhews ha vinto il torneo di ten
nis internazionale di Gulford bat
tendo per 4-6, 6-4, 6-4 l'australia
no Colin Dibley. In campo fem
minile affermazione di Evenne 
Goolangog (Australia), che ha scon
fitto l'inglese Jill Cooper per 6-4, 
6-4. 

a> HOCKEY SU PRATO — In 
un incontro amichevole di hockey 
su prato, la Germania Occidentale, 
vincitrice della Coppa Europa, si 
è imposta per 3-2 (2-1) sull'Olan
da, seconda nello stesso torneo. 
a> CALCIO — In una partita di
sputata a Lipsia e valevole per il 
campionato europeo di calcio, la 
Jugoslavia ha battuto per 2-1 (2-0) 
la RDT. 

TOTO 
Arezzo-Perugia 
Atalanta-Como 
Brescia-Mantova 

Casartana-Modana 
Catanzaro-Bari 
Catana Pisa 

Livorno-Monza 
Novara-Palarmo 
Taranto-Raggfoa 

Ternana-Maseeso 
Udinese Parma 
Spexia-Spal 
Brindisi-Avellino 

La quote: al 226 tredici 
L. 1.227.500; ai 5.615 dodi
ci l_ 4S.700. 

Successo del Catanzaro (1-0) 

II Bari dominato ben 
oltre il punteggio 

Le reti dei calabresi avrebbero potuto benissimo essere 
tre - Lo Bello ba negato un rigore ai padroni di casa 

MARCATORE: Mammi al 32' 
del primo tempo. 

CATANZARO: Pozzani 7; Ma
rini 7, Bertelli 7; Benedetto 
8, Silìpo 8, Busatta 6; Go-
ri 6, Franzon 7, Mamml 8, 
Musiello 7, Ciarmameo 6 
(Braca dal 65' non class.); 
12°: Romeo. 

BARI: Colombo 6; Diomedi 6, 
Galli 6; Muccini 5, Spini 6, 
Depetrini 7; Sega 5, Fara 6 
(Tonoli dal 70' non class.), 
Cane 5, Pienti 6, Marmo 5; 
12°: Spalazzi. 

ARBITRO: Lo Bello di Sira
cusa 7. 
NOTE: Cielo nuvoloso, con 

temperatura mite, terreno in 
ottime condizioni. Pubblico 15 
mila circa. Ammonizione a 
Marini, Muccini, Musiello. In
fortunato Fara del Bari a 20 
minuti dalla fine. Calci d'an
golo: 7 a 2 per il Bari. 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANZARO, 9 maggio 

Il risultato è stato bugiar
do nei confronti del Catan
zaro: non una, ma bensì tre 
dovevano essere le reti alle 
spalle di Colombo. Gori, Bra
ca e Mamml, per la troppa 
precipitazione, e vuoi anche 
per la fortuna che ha aiuta
to il portiere barese, hanno 
fallito le facili occasioni. 

Comunque l'uno a zero a 
favore dei padroni di casa è 
più che legittimo: il Catan
zaro ci teneva a vincere l'in
contro per tenersi a ridosso 
delle prime, nella corsa verso 
la promozione in serie A. E 
con una partita in meno, 
ancora da recuperare (il fa
moso derby con la Reggina) 
il Catanzaro, in media ingle
se è già al secondo posto. 

L'incontro, diretto dall'arbi
tro Lo Bello, (don Concetto 
non ha concesso al Catanzaro 
un rigore sacrosanto per at
terramento di Braca al 33' del

la ripresa) ha avuto un solo 
protagonista assoluto: il Ca
tanzaro. Senza tema di esse
re smentiti e tacciati di- par
tigianeria, diciamo subito che 
la squadra di casa ha sovra
stato l'avversario dalla cinto
la in su. 

Il Bari è stato dominato, 
schiacciato nella propria a-
rea: poche volte si è visto 
in azione il tanto decantato 
squadrone barese, ed esatta
mente nei primi quindici mi
nuti della ripresa, ma le sue 
azioni, imbastite da Fara, Ca
ne, Sega e Pienti morivano 
sul nascere. Era un Bari de
concentrato, privo di idee, 
molle e per nulla temibile. 

L'undici pugliese ha risen-
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tito forse di più dell'importan
za della contesa, ed ha finito 
col perderla. Ringrazi, il bra
vo allenatore Toneatti, i di
versi attaccanti catanzaresi se 
il punteggio finale è rimasto 
inchiodato sull'I a 0, con una 
rete realizzata al 32' del pri
mo tempo da Mammi che 
destreggiandosi abilmente fra 
i difensori Spini e Muccini, 
riusciva a battere il portiere 
Colombo. 

L'incontro ha avuto due fa
si ben distinte: primo tempo 
a netto favore dei giallorossi 
locali, con frequenti scambi 
fra Busatta e Ciannameo e 
Gori. Si sono avute in que
sti primi 45 minuti, diverse 
azioni pericolose condotte dal 
Catanzaro, ma la palla non 
ha trovato mai Io spiraglio 
giusto nella porta del portie
re barese. 

La ripresa delle ostilità ve
deva gli ospiti protesi in a-
vanti alla ricerca del pareg
gio, ma Benedetto, Silipo e 
Benelli erano dei veri masti
ni, per cui Sega, Fara e Ca
ne avevano la vita difficile. 

Il Bari allora si disuniva 
ed il Catanzaro aveva l'occa
sione di raddoppiare e tripli
care, ma il portiere Colombo 
si salvava sempre fortunosa
mente. 

A poco più di dieci minuti 
dal termine Braca, in azione 
di contropiede, ben lanciato 
da Mamml, entrava in area 
e Muccini Io stendeva senza 
complimenti: per Lo Bello era 
solo un calcio d'angolo a fa
vore dei padroni di casa. 

Il Catanzaro, ormai pago 
del risultato acquisito, rinser
rava le file e giungeva così 
il fatidico 90* salutato con li
na calorosa ed interminabile 
ovazione dal numeroso pub
blico, mentre i giocatori ri
cevevano i complimenti da 
parte dell'allenatore Seghedo-
ni, artefice principale di que
sto meraviglioso Catanzaro. 

Il cannoniere bresciano ha segnato sn rigore 
Inutile il generoso finale della capolista 

g. b. 

MARCATORE: De Paoli, su ri
gore, a l n i ' del primo tem
po. - -

BRESCIA: Galli 8; Inselviti! 7, 
Rogora 6+; Turra 6, Volpi 
8, Gasparini 6; Salvi 7+, 
Fanti 5 (Cencetti dal 54'), 
De Paoli 8, Simonl 7, Nar-
doni 6+; 12°: Cipollini. 

MANTOVA: Becchi 7; Mastel
lo 6, Ossola 6; Tomeazzi 7, 
Bacher 5, Micheli 6+; De 
Cecco 6, Panizza 5 (Petrini 
dal 51'), Blasig 5, Dell'An
gelo 5, Toschi 8; 12*: Negri. 

ARBITRO: Sbardella di Ro
ma, 8. 
NOTE: terreno perfetto, bel

la giornata, temperatura qua
si estiva. Incasso 19.381.800, in 
cambio di circa 20.000 spetta
tori. Ammonito De Paoli. Cal
ci d'angolo 5 a 2 per il Man
tova. Sorteggio antidoping ne
gativo. Inattesa defezione del 
bresciano Botti, colpito sta
mattina da una contrattura 
muscolare: lo rimpiazza Vol
pi che risulterà fra i miglio
ri in campo. 

SERVIZIO 
BRESCIA, 9 maggio 

L'ultimo fischio dell'ottimo 
Sbardella è stato salutato da 
una fragorosa, prolungata 
ovazione, che è parsa squas
sare le gradinate dello sta
dio di Mompiano. Davvero 
un fischio sospiratlssimo, li
beratore. Cacciando dopo un
dici minuti di gara nella re
te custodita dal giovane Ree-
chi il pallone decisivo — il 
pallone del suo centesimo 
gol in maglia bresciana — 
il veterano Gigi De Paoli ave
va sentenziato una vittoria di
venuta legittima con lo scor
rere dei minuti, ma nel fi
nale il Mantova, chiamando 
orgogliosamente a raccolta 
tutte le proprie forze, aveva 
stretto d'assedio la squadra 
di casa davanti al bravo Gal
li, riaccendendo il fuoco del
la speranza nelle migliaia di 
tifosi virgiliani calati a Bre
scia con un interminabile 
processione di mezzi motoriz
zali. 

Il Brescia era tutto indie
tro a tamponare febbrilmen
te le falle, a contrastare ener
gicamente uomo contro uo
mo, a difendere il giusto pre
mio della sua partita piti bel
la ed esaltante della lunga 
stagione, ad opporsi strenua
mente ad una possibilissima 
«beffa». C'era tanta volontà, 
nel Brescia, ma c'era anche 
la paura: quella che dopo tan
to impetuoso e lucido batta
gliare ogni cosa finisse a ro
toli guastando la.festa, bru
ciando l'entusiasmo. 

Adesso, uscito dalla doccia 
e cancellata la paura, il Bre
scia trova magari fiato per 
dire che in fondo è meglio 
così: vittoria sofferta fino al
l'ultimo istante, vittoria più 
gustosa. Elogi al Brescia one
sto vincitore, ma il Mantova 
va accomunato alla gente in 
casacca biancazzurra anche 
se non si è trattato del mi
glior Mantova mandato in 
campo da Giagnoni nei tempi 
più recenti. Ha giocato un 
primo tempo notevole, con
tendendo palla su palla ai 
rivali in una emozionante col
lana botte e risposte, però è 
calato alla distanza. Ha oc-

IL 3 GIUGNO 
SI RECUPERA 
CATANZARO-

REGGINA 
MILANO, 9 maggio 

Ti comitato di presidenza della 
Lega calcio constatata la perdu
rante impossibilità di far svolgere 
la gara di recupero Catanzaro-Reg
gina sol campo di Catanzaro — 
come fissata dal calendario — di
spone che la gara sarà dispatata 
improrogabilmente giovedì 3 giu
gno sul campo neutro di Firenze 
con inizio alle ore 17. 

cusato forse il caldo, ma cer
tamente a respiro lungo gli 
ha nuociuto il suo centro 
campo più infoltito ma meno 
preciso ed efficiente del so
lito e polche nel calcio tut
to è relativo ha pagato un 
esatto tributo all'incessante 
lavoro sviluppato dalla squa
dra bresciana. • 

Il fatto che poi, nel finale, 
abbia trovato energie per 
slanciarsi alla vana ricerca 
del pareggio, è la conferma 
che la squadra è caduta in 
piedi e che è degna del pri
mato. Così come la partita 
è stata finalmente degna del
l'attesa che l'ha preceduta e 
della cornice che l'ha ospi
tata. Una partita bella, fre
mente, gonfia di interesse, 
cavalleresca. 

Ha aperto le ostilità l'in
contenibile Toschi, offrendo 
dopo tre minuti un allettan
te pallone a Blasig: incorna
ta scriteriata del centravan
ti, palla sul fondo. Ha repli
cato il Brescia ed all'ir è 
stato gol. Svirgola di Miche
li in area mantovana, testa 
di De Paoli per deviare la 
palla sulla sinistra verso Si-
moni, ostacolato da Tomeaz
zi. Doppio fallo del mediano 
bianco-rosso: «mani» e sgam
betto a danno di Simoni. Ri
gore ineccepibile. Botta di De 
Paoli: gol! 

Il risultato è già inchioda
to, ma la partita ha altre co
se da regalare. Al 13', intan
to, Toschi chiama Galli a un 
gran volo per deviare in cor
ner un tiro pericolosissimo: 
di nuovo Galli respinge il 
pallone proveniente dalla 
bandierina, Panizza riprende 
e scaraventa a bersaglio, ma 
sulla linea bianca respinge 
Volpi. 

Ancora Toschi al 16': formi
dabile! Salta cinque avversa
ri e conclude a lato di un 
soffio. Il Brescia si rifa sot
to a sua volta al 23': allun
go di Nardoni a De Paoli: 
Recchi esce alla disperata e 
respinge col corpo, poi arraf
fa in due tempi la conclu
sione dello scoppiettante 
Salvi. 

Altre emozioni: saetta di 
Toschi (25') neutralizzata da 
Galli; punizione di De Paoli 
(27') per fallo di Bacher: 
Recchi è ingannato, si tuffa 
a destra e appare battuto, 
ma con la punta d'un piede 
« trova » fortunosamente il 
pallone e respinge; sempre 
Brescia al 35': servizio di Sal
vi e De Paoli per Nardoni che... 
rifiuta la porta spianata e 
spedisce fuori quadro. Prima 
del riposo, c'è ancora uno 
slalom di Salvi, fermato in 
extremis da Recchi, e c'è un 
difficoltoso intervento di Gal
li su punizione di Ossola. 

Ripresa. Il ritmo rallenta, 
specie nelle file mantovane, 
ma il match non diventa ava
ro. Un salvataggio di Inset-
vini su Panizza, una precipi
tosa ed imprecisa conclusio
ne di Nardoni, fatto galop
pare per quaranta metri da 
De Paoli, un errore di Rec
chi (su tiro di Salvi) che il 
centravanti bresciano non ar
riva a sfruttare, poi una cla
morosa palla-gol mancata da 
Cencetti, e con la - quale il 
Brescia toglie comunque di 
mezzo ogni eventuale dubbio 
sui propri meriti. Nardoni 
traversa da destra, De Paoli 
lascia il cuoio per l'accorren
te Cencetti, che ha davanti a 
sé la rete spalancata, la fol
ta grida al gol, ma l'allievo 
di Bassi batte senza control
lare e la palla si stampa sul
la traversa, con un gran botto. 

Infine registriamo un'usci
ta di Recchi sui piedi di Si-
moni e, nel finale «tutto 
Mantova», una punizione di 
Dell'Angelo: Galli esce, para 
ma non trattiene, riprende 
Toschi che tira a rete. Nel
la mischia par di vedere una 
mano bresciana intercettare il 
pallone. Per Sbardella non è 
così. Vince il Brescia e la 
folla scoppia in un intermi
nabile applauso. 

Giordano Marzola 

Inchiodata sulla 0-0 dal Como 

UAtalanta rischia 
d'arrivare stremata 
allo sprint finale 

ATALANTA-COMO — Zamparo, protatto da Magni, anticipa Vallongo. 

Arezzo-Perugia 2-7 

È Incerti 
il mattatore 

Per gli umbri ha segnato Innocenti 

MARCATORI: Incerti (A.) 
all'8* del p.t.; Incerti (A.) 
al 1' e Innocenti (P.) al 
25* della ripresa. 

AREZZO: Nardin 7; Vezzoso 
6,5, Vergani 7; Camozzi 7,5, 
Tonani 7, Parolini 8; Ga-
luppi 5,5, Pupo 7, Benve
nuto 6,5, Farina 7, Incer
ti 7,5. (Dodicesimo Rossi; 
tredicesimo Orlandi). 

PERUGIA: Mantovani 6; Ca
sati 6,5, Vanara 6; Bac
chetta 7, Paolo 7, Dalle Ve
dove 6,5; Innocenti 7, Trai
ni 6, Urban 6, Mazzla 7,5, 
Colausig 7. (Dodicesimo 
Grosso; tredicesimo China-
glia entrato al 19' del s.t. 
al posto di Traini). 

ARBITRO: Cali di Roma 6,5. 

DAL CORRISPONDENTE 
AREZZO, 9 maggio 

Gli artigli del grifone si so
no spuntati ad Arezzo in una 
partita dagli impegni ben pre
cisi e dagli obiettivi diversi 
ma vari di entrambi per as
sicurare emotività all'incon
tro. Il Perugia cullando il 
sogno proibito di una serie 

ALLA FIDES 
IL TORNEO 

DI BARI 
BARI, 9 maggio 

Battendo l'OKK Belgrado, per 
80-71, la Fides ba vinto a pun
teggio pieno il torneo internazio
nale di Bari. Al secondo posto si 
è classificata la Tropicali Pesaro, 
al Terzo l'OKK, al quarto il San 
Lorenzo. 

S TENNIS — ri Messico ha rag-
unto il secondo girone di Cop

pa Davis della zona americana, 
avendo battuto per 3-0 la Corea 
del Sud. Infatti Vicente Zara-
zua e Raul Ramirez hanno bat
tuto Cbung Young Ho-Kim Sung 
Bao per 8-2, 4-6, 6-3, 6-1. 

a> RUGBY — La squadra di rub-
by della Cecoslovacchia ha battuto 
la rappresentativa del Belgio per 
25-12 (11-6) e conduce la classifi
ca del Gruppo B per la Coppa Eu
ropa con 4 ponti davanti alla Spa
gna (2) ed al Belgio (0). 

RISULTATI 

SERIE « B » 

Arezzo-Perugia . . . . • . • . . 2 - 1 
Atalanta-Como . . . . . . . . 0-0 
Brescia-Mantova . , 1 - 0 
Casertana Modena . . . . . . . 34) 
Catanzaro Bari . . . . . . . . 1-0 
Cesena Pisa . . . . . . . . . 24) 
Livorno Monza . . . . . . . . 2-0 
Novara-Palermo . . . . . . . . 1-1 
Taranto-Reggina . . . . . . . . 0-0 
Ternana-*Massese . . . . . . . 1-0 

MARCATORI 

CLASSIFICA «B» 

Con 14 rati: Spelta; con 13: Benvenuto; 
con 1 1 : Magistreili; con 10: Toschi; con 9: 
Moro, Da Paoli, Fazzi, Blasig; con t : Fara, 
Mamml, Enzo, Traini, Merighi, Bariaon; 
con 7: Bosilacchi, Castellini, Vhrian, Baro*!-
lino, PeUizzaro, Baratti; con 4: Calloppi, In
carti, Vallongo, Marmo, Simoni, Gori, Mon-
donico, Troja, Urban, Cotaotti, Marchetti. 

MANTOVA 
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AREZZO 
MODENA 
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REGGINA 
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MONZA 
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TARANTO 

CASERTANA 
MASSESE 
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43 
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Penalizzato di due punti. 

LA SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : DorthonaSottomarina 1-0; Lacco-*Lagnano 1-0; Monfal< 
Scregno 0-0; Padova-Triestina 2-0; Pro Patria-Venezia 2 -1 ; Reggiana Piacenza 
2-0; SoBiiatese Alessandria 1-1; Tranto-Vorbania 1-1; Treviso-Rovereto 1-0; 
Udinese-Parma 5-4. 

GIRONE « B » : Genoa Empoli 14); Lucchese Olbia 14); Mani ita sa Muntemi. 
chi 14); Prato-Torres 2-1; Ravennani). Ascoli 1-1; Rimim4£ntella C. 14); 
Sentbenedettese-AnconHana 2-1; Savona Imperia 2-2; Spazia-Spel 1-1; Via
reggio-Imola 24). 
GIRONE « C » : Bar letta-Ma ter» 1-1; Brindisi-Avattino 14); Sorronto-'Crotone 
24); Lecce-Martina Franca 04); Messina-*Pescara 14); Potenza-Chieti 14); 
lntamapoii-*Pro Vasto 2 -1 ; Salernitana Cosenza 44); Savoia4£nna 14); VHer-

14). 

CLASSIFICHE 
GIRONE m A »: Reggiana punti 49; Alessandria 48; Padova 44; Lacco, Parma, 
Tronto o Venezia 36; Treviso 35; SeJbiatese 34; Serpano o Udinese 32; 
Piacenza, Lagnano e Darthona 29; Rovereto, Pro Patria o Triestina 28; Ver-
bania 27; Sottomarina 23; Monfalcone 2 1 . 
GIRONE « B » : Genoa punti 48; Spai 47; Simbinsaittais 43; Lucchese o 
Rimini 39; Maceratele 38; DD. Ascoli 37; Prato 33; Savona o Spazia 32; 
Viareggio 3 1 ; Imola 30; Entetla o Imperia 29; Empoli o Montevarchi 27; 
Anconitana 25; Torre* 23; Ravenna 2 1 . 
GIRONE « C > : Sorrento punti 46; Salernitana 43; Brindisi 42; Lacco 40; 
Acquapozzille 38; Potenza 35; Messina 34; Matara, Pescara o Cosenza 33; 
Savoia 32; Martina Franca 3 1 ; Chieti 30; Vi tei beo» o Ernia 29; Pro Vasto 
a Ci osane 28; Avellino 26; Intornapoti o Barletta 25. 

COSI' DOMENICA 

SERIE « A » 
Fiorentina-Inter; Foggia-Juventus; Lazio-L. R. 
Vicenza; Milan-Caglieri; Napoli Bologna; Samp-
dorie-Varese; Torme-Catania; Verona-Roma. 

SERIE « B » 
Bari4Zasertana; Como-Arezzo; Mantovs-Catan-
zaro; Masseot-Brescia; Modena-Livorno; Monza-
Ternana; Palermo Cesena; Perugia Novara; Pisa-
Taranto; Reggina Atalanta. 

SERIE « C » 
GIRONE « A »: Parma4>arthona; Sottomerina-
Locco; Seregno Lagnane; Pro Patria-Padova; 
Alessandria-Piacenza; Rovereto-Reggiana; Trìe-
stina-Solbiatese; Venezia-Trento; Monfalcone» 
Treviso; Verbenia-Udìnese. 

GIRONE « B » : Del Duca Ascoli-Aquila Monte
varchi; TOH ai Genoa; Rimìni-Lucchese; Impe
rio-Maceratese; Prato-Olbia; Entetla Chiavari* 
KKiwtmm; Empoli-Sambeiiailallasa; Spai Savona; 
Imeli Spezie; AnconHana-Viaregaio. 

GIRONE « C e : Pescara4»arletta; Savoia•Brin-
disi; Aveiline-Chieti; Pro Veste-Crotone; Co
senza-Elma; Internapoli-Lecce; Acqvepozzillo -

Messina-Salernitana; Martina Franca-
Mal 

A che nessuno alla vigilia a-
veva in programma, l'Arezzo 
per cancellare il brutto ri
cordo dell'andata. E c'è stato 
anche lo spettacolo nel cli
ma ardente di uno stadio 
strabocchevole come non 
mai. 

Per gli ospiti il sogno è du
rato ben poco. Incerti è stato 
il mattatore, l'uomo che ha 
affossato i sogni di Mazzetti. 
L'ala sinistra amaranto ha 
firmato la prima rete all'8* 
dando un saggio d'opportuni
smo e la seconda alle pri
me battute della ripresa quan
do ancora la partita viveva 
la sua splendida incertezza, 
mettendo in luce le sue ot
time doti di imprevedibilità. 

Da questo punto soltanto 
l'orgoglio ha permesso al Pe
rugia di accorciare le distan
ze al 25' dando cosi agli ulti
mi venti minuti della gara 
quell'interesse che il secondo 
gol di Incerti aveva spento. 
Ma l'Arezzo guardingo in di
fesa, superiore di una span
na a centrocampo, dove la 
buona volontà del perugino 
Mazzla non è stata sufficien
te ad equilibrare la suprema
zia aretina, non ha consenti
to recuperi. 

In uno sguardo d'insieme 
emerge la maiuscola prova di 
Parolini che non ha permes
so a Traini prima e ad Ur
ban poi di rendersi pericolo
si, la meravigliosa coesione 
raggiunta dai centrocampisti 
Camozzi, Farina e Pupo e in 
avanti il brillante comporta
mento di Incerti che ha dato 
al risultato il peso decisivo. 

Degli ospiti discreto lo stop-
per Panio che ha francobol
lato a dovere Benvenuto per
mettendogli raramente di sfo
derare i suoi numeri. Enco
miabile Mazzia regista di alto 
valore che ha trovato solo 
nel maratoneta Colausig, i 
cui scontri con Farina hanno 
vivacizzato la partita, un va
lido appoggio. In attacco no
te meno liete anche tenendo 
conto del vigile comporta
mento della retroguardia are
tina. Solo Innocenti nel fina
le, approfittando del calo di 
rendimento del rientrante 
Vezzoso, si è permesso qual
che pregevole spunto e ha a-
vuto l'onore di firmare il gol 
degli ospiti. 

Bella la cronaca dell'incon
tro dalla quale spuntiamo i 
momenti decisivi. 

Al 1' Mazzia si è trovato tra 
i piedi una ralla gol, ma da 
favorevole posizione ha spa
rato troppo alto. Ed è stato 
invece l'Arezzo che dopo pochi 
minuti è andato in vantag
gio su punizione tesa di Ca
mozzi non trattenuta da 
Mantovani, Incerti, con doti 
spiccate di opportunismo, è 
entrato spedendo al volo la 
palla in rete. 

A questo punto la partita 
ha preso una svolta decisi
va. U Perugia infatti, diso
rientato dal ritmo infernale 
di gioco impresso da Ca
mozzi e compagni, ha rischia
to in varie circostanze, so
prattutto al 29', quando Ben
venuto, liberatosi bene di Pa
nio, è entrato in area ma ha 
spedito banalmente fuori. -

Comunque al 1' della ripre
sa Incerti, fatto secco Va
nara, al volo da posizione 
angolata ha battuto l'ester
refatto Mantovani per la se
conda volta. 

Il Perugia non si è dato 
per vinto e al 25* Innocenti 
ha accorciato le distanze con 
un forte tiro dal limite sul 
quale Nardin nulla ha potuto. 

Stenta Cassai 

ATALANTA: Anzolin 6; Maian-
ti 6, Divina 7; Savola 7, Va-
vassori 5, Leoncini 5; Sacco 
6 (Dedè dal 20' della ripre
sa), Plrola 6, Vallongo 5, 
Moro 6, Leonardi 6 (12° Ri-
gamonti). 

COMO: Zamparo 8; Paleari fa', 
Melgratl 7; Correnti 6, Ma
gni 6, Ghelfl 7; Solbiati 6 
(Barbazza dal 31' della ri-
presa), Lambrugo 7, Magi
strali! 7, Pittofrati 7, Trin-
chero 6 (12° Vigano). 

ARBITRO: Branzoni di Pa
via, 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, 9 maggio 

Con il primo caldo sono 
arrivate anche le prime 
«scoppiature». In effetti, era 
da circa un mese che l'Ata-
lanta lasciava a desiderare 
sul piano atletico, essendo 
scaduti alcuni suoi uomini 
più rappresentativi come 
Leoncini, Pirola e il giovanis
simo Moro, che era stato il 
propiziatore del periodo più 
fulgido della squadra oro
bica. 

La partita con il Como do
veva riscattare le recenti di
sastrose prestazioni sui cam
pi di Palermo e di Pisa, dai 
quali l'Atalanta era tornata 
con il sacco gonfio di ben sei 
palloni, senza che la sua pri
ma fila riuscisse a realizzare 
anche soltanto il gol della 
bandiera. 

Per l'allenatore si prospet
tava la soluzione di un non 
facile problema, quello di ri
dare all'attacco una effettiva 
capacità di manovra e di 
sfondamento. Una partita 
casalinga, relativamente age
vole, rappresentava un «test» 
ideale. Adesso dobbiamo con
venire che molto ha fatto il 
Conio per imbrogliare le car
te. ma molto ha fatto anche 
l'Atalanta per non giocare al
l'altezza della sua fama e 
delle sue possibilità. 

Partendo da una realistica 
valutazione, l'allenatore Gia-
roli aveva impostato il gioco 
sui noti schermi difensivi, im
piegando l'ala Trincherò a 
centro campo, affidandogli la 
custodia di Sacco, mettendo 
il robusto Paleari alle calca
gna di Leoncini, impegnando 
Pittofrati in strenuo duello 
con Pirola. Una fitta rete 
protettiva veniva cosi stesa 
a metà campo, lasciando che 
Magistreili e Solbiati galop
passero fino allo stremo del
le forze dietro i palloni ri
lanciati spesso senza misura. 

In questa rete sono an. 
dati fatalmente a invischiar
si gli atalantini, testardi fi
no all'esasperazione nel por
tare la palla, liberandosene 
con corti passaggi laterali, 
quando non era abbandona
ta all'avversario più impe
tuoso. 

Stretto in poco spazio, a 
Moro non è stata oggi di 
molto aiuto la sua dote di 
stilista raffinato e di tecnico 
pregevole, n regista non ò 
riuscito a sbloccare il gioco, 
ma si deve aggiungere che 
le punte hanno fatto ben po
co per ricevere l'ultimo pas
saggio smarcante. 

Invano si sono fatti avan
ti, alla ricerca della palla 
buona, Cheslna e Pirola, lo 
stesso Leoncini, che al 25' 
della ripresa ha mancato la 
occasione più facile, propi
ziata da un'intesa Dedé-Pi
rola, graziando da pochi pas
si, con un tiro fiacco, Zam
paro, svelto ad intervenire. 
Il portiere comasco a v e v a 
sfoggiato la sua prontezza di 
riflessi anche all'inizio del 
secondo tempo, volando al
l'Incrocio dei pali per deviare 
in angolo una palla impec
cabilmente colpita di testa da 
Chesina. 

La costante pressione ata-
lantina è praticamente con
densata in questi due episo
di, pur non essendo mancato 
altro lavoro a Zamparo, spe
cie sortite tempestive e co
raggiose in mezzo a compa
gni ed avversari. La sostitu
zione di Sacco infortunato e 
stremato non ha portato nes
sun miglioramento, anzi il 
frastornato Dedé ha contri
buito ad aumentare la delu
sione del pubblico. 

La retroguardia si è scru
polosamente impegnata nel-
reseguire i suoi compiti, ma 
ha corso un grosso rischio ad 
un minuto dal riposo. Su pal
la proveniente dalla «ban
dierina », Magistreili brucia 
tutti sull'anticipo, sbaglia la 
sfera col piede alzato, ma 
riesce ugualmente a farla 
schizzare verso la rete: Sa-
voja ha II merito di aver evi
tato un goal già fatto a metà. 

Nel corso della partita, al
meno fin quando le forze Io 
hanno sorretto, Magistreili si 
è confermato attaccante di 
Indubbie risorse. L'aitante 
Va vassori, uno «stopperà fra 
i migliori, si è trovato a vol
te in estrema difficoltà nel 
tenerlo a bada, ampiamente 
ricorrendo alle astuzie del 
mestiere, non esclusi vistosi 
placcaggi. E" una riconferma. 
anche se superflua, dello sca
dimento sul piano atletico 
dell'Intero complesso: in par
ticolare l'assenza di Maggio-
ni infortunato sembra avere 
ripercussioni molto gravi nel 
settore difensivo. 

Si avvicina lo «sprint» de
cisivo e sorge adesso il dub
bio che sulla dirittura d'ar
rivo l'Atalanta possa compie
re Io sforzo indispensabile per 
tagliare il traguardo d e l l a 
promozione. 

Aldo Ratui 
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